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RIVISTA POLITICA 


% ll Prete di Roma dall'alto del suo trono di 
cartapesta, dopo aver fulminato ia civiltà ed il 
progresso, dlffila la sue armi contro il suo ba- 
turale nemico; l'Italia, Ovungne chiare dimo- 
siranze si hanno dei maneggi della ria selta; 
ovunque s' eccitano le popolazioni giacenti an- 
cora nel crasso zolcismo alla ribellione contre 
ordine costituito a prezzo di fauli saerifizii. 
Si desli, una buon’ ora, ii nostro governo e vi 
provveda. Dica alla nazione esser egli ancora 
cosciente del Pafto nazionale che la lega alle 
dinastia, di Savoia, dica agli Ifaliani che non 
ha tradite le loro sorti, che non ba venduta la loro 
dignità; e Intti concordi grideremo: Viva il 


Re! Viva l Halin! e tali noi la nosir'opra 
presieremo al 


coverno, onde possa rintuzzare 





APPENDICE 


fe iliseso di Tarcent? 
Bicle vile è friste cut 
Tradizione secolure, 


Nulla di certo; semplici induzioni sull origine 
di questa villa, 
Uccellatori, sicuramente, essor dovevano i primi 
abitatori; poichè, nè miglior posizione potevano 
scegliere per tutti cogliere gli uccelli nella reta, nè 
genio maggiore potevano spiegare, chè quasi tutti 
seppero prenderli, nel tempi passati, ed ancor og- 
gigiorno godono la più distinta rinomanza. 
. Nel 1350 certi Frangipano {olin: prestinai), cac- 
cati da Roma dove si dimostrarono troppo galant- 
uomini, piantarono qui la loro dimora. Ma quello 
ciù che rimarcasi nelle varie società dei ragni, qui 
pure Arvenne. I Frangipane, grossi ragni, pianta- 
rono le loro larghe o lunghe reti, ed in pochi anni, 
tutto le mosche ed moschini, quiudi gli uccelli è 
gli ucceliatori furono loro preda. 
Ecco i Frangipane padroni e signori di questa 
villa, e perchò picchi predatori, furono insigniti 









= no none ml i n 





l'incredibile baldanza di 
passato impossibile. 
Quest oggi la  polilica nostra rende sbiadita 
l'esterna: francamente Io conlessianio; per cui, 
per ia prima volta, dopo accennato ad un fatto 


che altamente ci aceupa, facciamo punio. 
Ano, A. Hossi, 





A Roma! 


Dalle sponde del Tevere a noi giunge nn 
erilo di dolore; a questo arido che raccogliamo 
con sincera commozione, rispondinmo : Fratelli 
Romani! Nano eredete, n0, che noi v' abbiamo 
dimenticato, Fra poco saremo con soi ul ab- 
battere per sempre la mosiruosa liraania del 
papa-re; fra poco saremo con a riunirvi 
per sempre alle grano patria madre, dalia è 
Vittorio Emanuele, la piirola d'ordine che tanto 
ci valso nella marcia gloriosa. da Marsala al 
Vollurno, ristoni nella cilta der selle colli n 
sromenio deîla vil sella, Se alcuno vi sussur- 
rasse all''orcechio nno gride più puritano, ré- 
spinzetelo: la monarchia ci unisce, In repob- 
blica ci dividerebbe, E sc questo tale acconnasse 
calvario d’ Aspremonto  rispondetezii che 
Aspromor te non si può ripetere così faciimente. 
Non è già che in. moparebla sia immune di col. 
na, impersechè se Pielro negò Crislo tre volle. 
genio volle negò la monarchia ii plebiscito. Ma 


vo 


ni 
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di molti ordini ‘), onde ebbero largo campo a 
stabilire una reputazione da nobili cavalieri, da 
magistrati integerrimi, o da generosi mecenati, che 
per la grazia di Dio e dell'ignoranza del popolo, 
ebbero l'abilità di conservare fino a questi ultimi 
tempi, in eni quella potento razza quasi spenta 
crollò 7 | 
E come svriene in uno Sinto, nei tempi di 
folico impero, in cui s' incrociano le razze migliori 
col purissitio sangue celesto di Chi governa, così 
avrenno nello villa «di Tarcento, dove, arrivati 1 Fran 
gipano al godimento del mero e unisto impero, 
quasi tutte Ie migliori razze della villa vennero 
incrociate dai loro stalloni, e sempre si conservò 
quasi intatta ia razza dei l'rangipane, scenza con- 
servarno il nome, ma Vl istossa natura ‘) 

Bella villa si nomava nei primi tempi, ed oggi 
pure, polche parliamo sempre della villa, devesi 
dir bella, Hssa non conta cho cento case appova; 


4) Creda fosse anche quello dei siii somii. 

$} Da secoli qui si deplora Ji scarsezza dé pane [Blnsone 

Franginane), 

(3 vedasi Bocca di Tarcento dello Castello Frangipane. 
Note del corrispondente. 


- quest sostenitori d' un 
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come Pictro pentito pianse il [allo suo, anelie. 


fa monarchin si emrenderi : lo speriamo, AYTo-. 
snachè cessa abbia tatto da guadagnare se lascia’ 


‘ 4» 2-- aula td . 
compier | impresa, da perder Lutto so la Hi. 


nedisce, 
Fratelli 
del Friuli v° assicurano fa foro cooperazione. 





FONDO SACRO - 


pel riscatto di Roma. 


It Giovine Friuli apre una solloserizione pol 
riscallo della nostra neinral Capitale, facendo 
appello a tolti i buani perché je loro offerte 


i 
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tt 
bl 


UOED! 
Romani! pero mezzo nostro 1 felt 


dirigono senza ritartto, ed avvertendo che i nomi 


degli offerenti saranno pubblicati nella colonne 
del Giornale. 





EFLEZIONI POLITICHE 
Elettori del 


Sulle nostre azioni ci facciamo un sacro dovere 
di riflettere sevoramente; ma poi che della giustizia 


femona * 


Collegio di 


ne siamo convinti, voi lo sapete, andiamo franchi. 


e immutrlali | 
Il nostro candidato è sempre l' Illustre Vincenzo 


De Castro: ricordatolo. La seguente lettera, in. 
vistaci del Dr. Carlo de Combi, splendidamente ne. 


conforma i meriti, e certo meglio di qualunque 
nostra parola vale a confondere quelle meno che 
diressimo sciagurate, se non ci paressero infolici, 
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bene costrutte ed in posizione amena la maggior 
parte, perchè, circondato da fertili colli, o bagnate 
dal limpido torrento che chiamasi Tor. 


Monumenti antichi a di merito ne conta uno solo. ; 
ed è la piccola Chiesa di S. Alessandro, però ricca. 
di dipinti di elassici autori, non ancora illustrati, ; 


di scmplica, 
ordine non fu ancora conssonta. 


ma subliro architettura, il di cui - 


Questo monumento storico, e solo che potreb= . 


bo illustrare la villa di Tarcento, fu, per la bar- 
harie dei tempi, lasciato in obblio, e nulla bena 
conservasi ili cesso, se non una campana, che vo- 
levasi fosse <P argenio, ma cho l essersi ancora 
conservata sul luogo, è giù bastante prova por nou 
crederla. 

A maggior sfregio cd umiliazione della villa 8 
di chi la regge, questo antien monumento fu ed è 
convertito in laido masazzeno d' inservibili attrezzi 
reali e rinarii, che si vuole sicno stati oppigna- 
rati ai clienti del ricco cpulone, avv. Uojanizy 
vivento, 


Passando dai tempi cho forono ai icinpi che sono», |, 
. + + x ‘ " hi + \ ’ 
chie cosa vi dirò di due nuovi capi d'arte che , 


fregiano questa Villa — ll Ponte sul Torre è& 
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Pregiatissimo signoce, 
Venezia, 10 luglio. 

Di tutto quello ch'EHia nbbe la bontà di seri- 
vermi nella gradita sua di jeri, consegnatami in 
questo momento, sono affatto all’ oscuro, non aven- 
dio io mai cercato candidature. Se non le rifiutai 
le duo volle, in cui piacque a taluno di mettere 
Sonanzi il mio nome, cò fu perchè non n' ora le- 
cito di oppormi ad una qualunque dimostrazione 
Gi simpala verso la infelice mia provincia dell'Istria. 

Ci io pei avessi al essero proposto anche al 
collegio di Genona, non me ia sarei moninoeno 
immaginato, depo aver letto, come in quello fosse 
portato altro istriano, il chinrissnno prof. Vincenzo 
De Castro, che inolire ini fu serupre cortese di sua 
benevolenza, 

M' era pervenuto infatti 1 appello per lui, che il 
Giovine Fritti nveva pubblicato, € siccome in esso 
dl vonivano atteibiuiti giudizi, i nuali, sebbene molto 
pregevoli, non cerano miei, ma parte dell egregio 
uvvocato Antonio de Madonizza c parte del sccondo 
editore di un miu eeritto, ch' ci mulava neltitolo c 
‘omelle note, altro non feci che rilevare codesto sba- 
glio, per solo amore di verità, e in via meramente 
privata, agli onorevoli e lealisshni paliriotti, che 
compongono li comitafo elettorale istriuno di l'adova, 
e da cui supponeva partite le notizie per l'ap cile 
piessu, nè mancai di aggiongere ch' io desderara 
di tuilo cuore el Hi Castro tulli + voti del collegio 
di Gemona. 

Non pub esservi adunque che nu equivoco inno- 
cente nelle presinzioni, così puramente patriottiche, 
di quegli ottimi amici. 

| Dopo ciù, non occerre certo ch'io mi riconfermi 
estraneo al movimento elcitorale di Gemona. 

La ribgrazio cordialmente delle gentili cspres- 
gioni, di cui Ella volle onorormi, c colgo hen lieto 
questa prima ercasione, per protestarle i sensi della 
nia stima sincera. | 

Il siro derotissimo 
GC. A. Comes 





CAREGGI 


Trieste, 13 leglio 1867, 
(Pewtera ierza). 

(A. T. I) Temo, eil a ragione, che le mie que- 
rimonie, lo stile famontu ole de mici carteggi nur 
desti stanchezza ue vostri lettori, 

Ma como scrivere coso liete nello staio d' al 
bandeno in cui ci troviamo; como ragionarvi delle 
nostre care speranze, sotto l'impero brutale del- 
' avbiicion vni siamo sozgotti, cd allorquando, non 
solo vediamo calpesiati tutti i nostri diritti, ma 





-—— en der: 


P Acquidotto. — Il primo conta soli 10 anni, cd 
il'secondo appena due, Come ognuno pub imma- 
ginarsi, quegl' importanti marntitfatti dovevano s01- 
suvrire dalla risaltanza delle grandi scoperto che vi 


regalò questo secolo, sia per la precisione di pro- 


porzioni, sia per la solidità, sia nella torma coste 
riore, per la parte estetica, sia per Intellizenza sin- 
miistrativa, 11 linva economica, — H di fatto fu 
così; poichè questi capi d'opera tutti in sè rac- 
eliudono questi inestimabii pregi, decoro del secolo 
in cui viviamo, — Non nni critico scienziato 0 pro- 
fondo economista osarono consnvuare fanta  perfa- 
yiono. 

A noi dunque contemporanei corro lobbleo di 
tramandare ai posteri la grata nostra riconoscenza 
a chi chbe il merito doll''invenzione, alle imprese 
che l esceguirono, ed ai sorveglianti clio seppero 
economizzare la spesa 


Duo fuvono el Ingegneri, due lo imprese 0 due 


i sorveglionti. 
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siamo in procinto di veder piisare la spugna sulla 
nostra individualità italiana che è quanto abbiamo 
di più caro, di iù sacro, di più intangibilo — ciò 
che andammo sempre fieri i veder rispettato — 
ciù infine cae. (sterile ma pur unico e grande con- 
forto nella nostra sciagura) ci dava adito a apo- 
rare in giorni migliori, 

Le diverse forme di governo avvicendatesi da 20 
anni a questa parte, nel mostruoso ainalgama di 
senti e cose disformi che Austria si appolla, ad 
onta dei tanti infami attentati alle nostre tradi- 
zioni, allo nostro credenze, non arvdirono di fare 
tale rin sanguinose oltraggio, ceme si è quello che 
l'attuale onnipotente cancelliere dell'Impero tenta 
di porro in cflctto. 

Questo sassone de Beust, che Il Austria in un 
moinento di disperazione cdean assolata mancanza 
di propri statisti, a-soldo por condurre la siruscita 
di lei anve nel burrascoso mare dei diversi into- 
ressi cozzantisi fra loro, mare in cui i cavalloni 
suscitati dai «di lei delitti enonni c dalle suc inau- 
lite usirpazioni minacciavano come minacciano tui- 
tora di sommerzerla, — questo merceeuario mini 
stro, dico per cattivarsi l'adesione degli Slav 
inerilionali al suo progetto di costiluzione, pro- 
niise ai loro deputati, in cambio del lore vuto, 
l'incorporazione con la Cariola, di Trieste, V I- 
stria ed il Goriziano. 

Questa vasta regione italiana che comprende tutti 
i paesi posti fra gli attuali informi confini d' Italia, 
la vetta delle Alpi Giulie, l aperto Adriatico e 
D' Arsa, presso I Quarnaro -— confine dell’Italia 
romana, confine dantesco, confino ‘segnato con in- 
cancellubili traccie dalla natura stessa, — con ap- 
proprizto ed opportuno vocabolo, il prof, Ascoli 
propose di chiamare Fenezie Giulia in sostituzione 
del barbasieo titolo di Alegno #lrico impostele dal 
capriccio di Napolcone I e conservato dall Austria, 
astuta nelle sue provisioni c nelle sue mire inva- 
sive che ora vorrclhbero traduisi in atto. 

E bene sarebbe che il giornalismo nazionale adat- 
tasse questo battesimo poichè in tal modo si at- 
laversarebbero 1 piani dell'Austria, la quale col- 
l'aver lasciate sussistere queste improprio nome 
di Provbicie liriche, sperava poter cancellare la 
sLoria. 

Ma fortunatamente lo rovine di Aquileja, 1 an- 
fiteatro di Pola, le iscrizioni di Albena, i residui 
romani di ‘Trieste, D' iiddole, la favella, la fisonamia 
delle città e. dei bergchi sono gli eloquergi testi 
moni che condannano non solo 1° atto riproverole 
che sta per consumarsi, ma nello stesso tempo 
sbugiardauo il seddetto titolo antistorico e barbaro 
adottato pur troppo, anche dal pubblicisti; i quali 
per tal mode hanno reso e rendono senza volerlo 
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Regcitori di questa Villa possono ben andar super- 
hi di aver saputo, con tanto amore, lare quelle n0- 
bili scelto. 

Ma, per V essenza dello spirito ili prosresso che 
domina i Roggitori. avendo di continuo un assoluto 
bisouno dell’ opera di quei benemeriti Ingegneri, 
imprenditori e serveglianti, nen v ha dubbio, che 
sardi rimproverazio se ora pubblicassi i lero nonni. 
per tema, cho conosciuli nina volta, li «lovessoro 
perdero per sempre: tanto rara essendo in oggi la 
pirfezione è il disinteresse ni quella classe sociale. 

Vengano, vengano pl' intellicenti d' arie ad at- 
tingere coguizioni scientifiche e pratiche, dall’ ac- 
curato csame di quei duo Capi d'opera! 

Vedranno un ponte  colassale e pesante, reggersi 
eo mantenersi immobile per forza centvifiga. — 

Yedranno un acquedotto, con esili e fracidi tubi, 
condor P acqua fin nelle ignote regioni del globo. 

Dotenza d'arte! 


PG. Z. 


L'cmulazione plausibile e desiderabile in ogni 
cosa che lrmutti vautagzgio, qui cortamente produsse 
effelti mavavigliosi: fu una vera gara di genio, 
di calcolo, di esecuzione e di sorveglianma; che ) 
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un segnalato servigio al!’ Austria che approfitta 
di questo errore, di questa riprovevole  accondi- 
scerdenza per propagare idea false sulla geografia, 
sulla etnografia e sulla storia di questa contrada, 


Se noi, accogliamo con riso di scherno i diso- 
nesti propositi del sassone de Beust, o poco te- 


mimo i di ini Hiberticidi decreti, coi quali intende 
disporre di noi come di un branco di pecore, per- 
chè ben sappiamo non esservi più forza uinana la 
quale possa tener unito il fascio di popoli diversi 
fo-:manti P attuale Impero Austriaco, «destinato a 
sciogliersi perchè ia sua dissoluzione è ormai fatala, 
abbiamo pero forie ragione e dovere di commuo- 
verci delle aspirazioni della Slavia, la quale sveglia 
anch'essa ce balda di giovanili spiriti va incontro 
all''avvenive, Questa nazione che oggi trovasi an- 
cora In Istato di gestazione, non è a tenersi; — 
ma noi non sappiamo nè con quali forme, né con 
quale spirito des.a fra mon molto si presenterà nel 
prossimo assetto dell Europa. 

l'erb siccome natera de moriali è sempre l a- 
vidità «del dominio, così eol fatto slesso del vo- 
lersi incorporare le provincie della Venezia Giulia 
(Trieste, Istria c Goriziano) nell attuale provincia 
lella Carniola, — lascia infevire che non man- 
cherà in segnito di snecampare diritti p pretese su 
queste iufelici terre, ed allora l'Italia non solo 
avrà perduti i suoi confini naturali cd una estesa 
el importantissima regione, ma avrà la purta della 
di lei casa in mani nemiche, minaccia perenne 
alla di lei sicurezza, e perderà il dominio dell A- 
dmatico che puro è e deve essere suo, se non vuol 
porro in forse in di lei esistenza. 

ale sort Vl opera cu dovrà riugraziare quel 
sagui ministri, yuei’ prodi generalissimi c quegli 
eccelsi ammiragii ai quali affidava le sue sorti pel- 
l'anno decorso. 

Ma se l'Italia ufficiale d' oggidìi, se quella setta 
sorta non già dal libero Genio Italiano, ma dalle 
dottrine gesuitiche e dal servilisnio a stranieri po- 
tenti; ce cho attinge del confessionale, strisciando 
fra le scpulture dei nostri martiri, arrivò pd im- 
possessnrsi del terreno fecondato dal loro sangue, 
e ridusse ln nostra amata Madre in uno sinto iner 
she florido, mon che glorioso; — vivvalio! nella 
grande maggioranza degli Italiani non è spento 
ancora il sentimento dell'onore, la preoccupazione 
del lustro nazionale ed il senso della giustizia verso 
di noi, popolo non meno italiano d' ogm altro così 
nel passato como nel presente. 

Alla penetrazione di questa maggioranza degli 
Italiani non sfuggirà neppure che la sconfitta di 
Costozza e più ancora T onta di Lissa, va lavata 
col sangue e che fino a tanto che quelle dune nere 
pagine noti veuzono strappate dal Hibro eterno 
della nostra gloriosa istoria non havvi nel restante 
d Boropa, nè fede nelle serti, nè stima, nè rispetto 
verso l’ Italia. 

Me avvenga pure ciò che vuole, ci soccommino 0 
meno 1 nostri fratelli, — © incarceri, ci tormenti, 
ci dilani, usi arti e soprusi e violenze il nostro 
oppressore: noi, 'Priestini ed Istriani, non solo son 
rinuncieremo alla nostra natura, alla nostra Imgna 
allo nostra civiltà d' Italiani, al nostro edirtio di 
esserlo ; na manifestoremo serapre, incessantemente 
anche la nostra rofontà d' esserlo, por cul a questo 
diritto, n questa volontà sarà pur forza che si fi» 
misca col dare ascolto. 





NOTIZIE 


-—- L'Independance Belge torna a parlare della 
gita doll’onorevole Ratazzi a Darigi, ovo si re- 
eherebbe per terminaro 1 affare dei beni ccclesia- 
stici, Si dice che sieno state rannodate pratiche in 
proposito col signor Fremy cd il credito fondiarie, 


——_— 
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Serivesi da Parigi che 1 ambasciatore prussiano 
chbe l° inenrico di sorvegliare attentamente gli ac- 
cordi, che potrebbero interveniro fra Napoleone ed 
Abdul-Aziz intorno alla questione di Candia, e di 
riforivne immediatamente al governo. 


+- er 


Leggesi nel Corriere dell' Emilia: 

Pordurano sempre le voci di movimenti insarre- 
zionali svi confini pontifici, ed affermasi che in più 
punti si formano bande d'insorti, che danno non 
lievi apprensioni al Governo pontificio. 

Atene, 12. Omor spedì il 7 cor. un vapore a 
Costantinopoli anmuinziando presi Sfakia. Lettere 
ricevuto oggi constano tale notizie completamente 
falsa; Omer foce semplicemente uno sbarco In una 
spiaggia deserta, cd occupò le alture che circon 
dano Castelfranco. Gli Iusarti concentrarono un 
contincente assai forte nell'interno del distretto 
di Sfakia. Essi sono uumerosi e provvisti di viveri, 
munizioni cd occupano le gale delle montagne. 
Omer non ha ancora tentato li sforzare que’ passi, 
Le slesse lettero sogsiungono che lata AMicnolis 
riportò 7 brillanti vittorie contro i turchi a duc 
arc di distanza da Caney. 


CRONACA E FATTI DIVERSI 


ds 


Corse voce che effettuandosi certe possibili 
eventualità il Grovine Friali cosserebbe dalle sane 
pubblicazi ni. Mentre formalmente la smentiamo, 
a norma dei nostri lettori, avvertiamo cho allon- 
tanandosi | attual direttore sig. Angelo Augusto 
Rossi, la Direzione verrà assunta dall'avv. Aadra- 
maco l’incentim, il cui nome hasta ad assicurarii 
che 1 mdirizzo politico del giornale non subirà 
modificazioni di sort. 


-- Non solo con rewolwer ininaceid il brigadiere 
di questura gli operai prvestati in unione all uf- 
fiziole talegrafico domenica decorsa, ma benanto 
passando a vie di fatto si dio a baltere in isconcio 
modo quei poveri malcapitati. Sappiamo che Poul. 
ficiale telegrafico per altea via domanderà soddi 
sfazione dell insulto ricevuto. 

Dei sig. Maulalesta poi, protettore e maestro del 
brigadiere ii discorso, da molto tempo conosciamo 
la rustica inesperienza. Il sig. Malatesta, non gli di- 
spiaccia che glielo iliciamo, è un crzacrozismo in 
Udine, dappoiche  Hoede ormai bastanti prove del 
‘come ci sappia abusare n lilito sno del poter 
confidatogli dalla legge. 

I antropefagia ha per origine un’ idea re- 
ligiosa, Fu il concetto di mangiare il nemico per 
distruggere il suo spirito col corpo inenire erede- 
vasi d’ assimilare: nelle qualità che TP avean fatto 
territule. Kssa esisto in varii gradi fra gli abitanti 
dell'arcipelago Indiano e nelle isule dell’ occano 
Pacifico fca i Hoyus-HUayganes, i Tiddus cdi Biad- 
gius. S'immolavano ordinariamente i prigionieri, 

E talora anche i delittnosi. i IHadgius inimolano è 
mangiano fdlue o tre schiavi per espiare il delitto 
dell Ioro spose quand’ hanno commesso adulterio. 
Quantungue PV antropolagia sia sparita, pure non è 
oggelto d'orrore sì nella Nuova Zelanda, ehe nelle 
isule Marchesi e nelle Sandwiek, Dobbiamo al 
protettorato francese sc è del tutto scomparsa nelle 
Isole Tatti. 





CARTEGGIO FIORENTINO 


ia AT e, 


(il Carleggio fiorentino arrivato in rilardo quan 
i lunque ii corrispondente sia stato ripetutamente 
i amnouito sull ora della Uralura del Gioruale, 
# non lo possiamo riprodurre: in avvenire vi 
provvederemo.) 





: Strada ferrata Udine- Pontebba 


du Parlieolari nostre corrispondenze da Londra 
3 ci fasno cenoseere che si è colà formata una 
gd Compagnia di capilalisii allo scopo di doman 
2 dare ia concessione al nostro Governo pella linea 







JL GIOVINE FRIULI 
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suddetta. Siamo anzi in grado di pubblicare il 
preciso tenore di quella Convenzione che ci 
venne unila in copia. 
Londra, 1 luglio. 

Noi sottoscritti con la presente conveniamo di 
unirci per domandare al Governo Italiano una con- 
cessione pella strada ferrata da Udine a Pontebba 
e di accettare e di esepuire tale concessione, sem- 
prechè dallo stesso Governo renga accordata la ga- 
runzio degli interessi sul capitale che sarà stabilito, 
oppure sia ottenuta una sovvenzione in danero co- 


tie condizione della concessione ed in accordo con 
noi 


Charles Morris 
PBirettore della Banca d Australia. 


TI. H. Knight 
Presidente della London Stock and Sare Company. 


A, Capper 
Presidente della Comp. der Docks di Southampton. 


Charles R.elson 
Direttore della strada ferrata di Torna, 
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(Articolo comunicato} 


Giacomo Cucavaz 
aggiunto Pretoriale in Tarcento. 


Ii tempo e la giustizia hanmo inesorabilmente 
scolpito nelle pasine della storia la codardia ce lo 
Spergiuro. 

Gueavaz Giacomo, friulano, macchiò egli solo 
lo splendore della costanza e del valore dei forti e 
conerosi figli del Priuli augli spaldi di Malghera, 

Affidatogli il +4 maggio 1849 un posto di fi- 
ducia, lo veiletta avanzata, sì appajò col demone 
della viltà e del tradimento; diserta 1 posto, get- 
tossi nelle braccia dell’ Austria, deplorando di aver 
dato ascolto per un nomento alle desolate grida 
della Madra l'utria. 

E lo straniero gli perdonò, e premiollo pur 
anco, conferendoglii nn impiego nel Tribunale di 
Live, 

Ma più che pel rimorso, pel fimore di espiare 
col sangue l enorme delitto commesso, non seppe 
resistere nll' aspello de' suoi compagni d'armi, e, 
consenziente l'Austrizco, riparò nell Ilirico fino 
a quest anno. 

Ma l'onore inscchiaio però non sì terge così 
prosio. 

Non ti infingere 0 Giacomo Cucavaz, figlio 
pentito, ora che il Veneto è unito negli stalici 
destini, e se H Ministero non conosce il fuo passato 
e ti accolse come degno figlio di questa terra santa, 


stnuno contro te ancora la viltà ed il tradimento ;. 


Yonere di questo Frinli olbwaggiato da ic; i tuoi 
compagni d'armi che arvossistono di te, e sono 
viventi testimoni del tradimento che consumasti. 
Abbandona un posto d' onere che cuopri in- 
dernamente, allonianzti, disperditi nell’ obblio !... 


G. I 











Le sementi del Giappone, 


E ormai universalmente riconosciuto che la sal. 
verza dei raccolti delle nostre sete non si può più 
attenderla che dall’ estremo oriente, dalle raszo del 
Quappone d' imporlazione diretia. La esperienza di 
questi ultimi anni deve aver persuaso anche 1 più 
inereduli, che il seme originario del Giappone è 
flestinato a riparare almeno per ora ai disastri 
dell''atrofin, e a far riftorire nei nostri paesi Î' in- 
dustria sericola. 

Tutte lo altre proverienze dei differenti paesi 


id’ Europa e delle parti occidentali dell’ Asia sono 
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ormai scomparse el hanno. ceduto il campo alle 
giapponesi, che sole hanno datto finora un copiose 
risultato. E questo un fatto manifesto che più nor” 
sì può metter in dubbio, e meno poi dono Y esito 
delle educazioni di quest'anno, che in mezzo alla 
disfatta generale di tutte le altro razze, hanno dato 
dei soddisfacentissimi prodotti, anche malgrado 
I Impervarsaro della stagione. 

Ma non sì può dire lo stesso delle riproduzioni, 
nemmeno di quelle conluzionnie con tutte le cure 
dei più distinti ed onesti bacclogi, le quali, meno 
qualche rara cocezione, hanno tnite presentato un 
egito meschinissimo. 

Se dunque sia adesso prorito che lo sementi 
originarie del Giappone hanno ovangue prodotto da 
50 a GG e fino SO hbbre di bmeni bazzoli per ogni 
cartone: s'egli è un fatto che lo riproduzioni più 
fortunate hanno appena raggiunto le 25 a 80 ]ib- 
bre, cd in generale da 15 a 20 peroncia, quando 
non abbiano compicetamente mancato, ci pare che 
gii cducntori non devrebbero staccarsi dal Cartoni 
d'origine, per completare, fin che sono in tempo, 
lc loro provvisto pella futura primavera. LE questo 
diciamo a totti quelli che non hanno saputo an- 
cora decidersi coll’ approfittare delle  aottoscrizioni 
ln corso, poichè se aspettano di farlo più tardi od 
alla vigilia della raccolta, potrebbe darsi che la 
merce mancasse, come lin manento pur troppo que- 
st anno. 

A inolti, è vero, impone In spesa; ma chi s'ar- 
resta innanzi al costo del seme non sa fave | suoi 
conti. 

Malerado le numerose commissioni che furono 
cià impartite a Jokohama per soddisfare alle do- 
mande degli allevatori, nullameno, mercé } aboli- 
ziono del divieto che colpiva in passato la bborg 
esportazione del scme dal Giappone, è adesso fa- 
cile agli curopei di fara in quelle remote contrade 
una grande incetta di Cartoni e ad un prezzo che, 
comprese lo spese e le provvigioni, non altropassi 
1 12 ai 14 franchi. Or bone; con t4 franchi — 
ammettendo il mnximum del costo — che si paga 
on cartone, che cantiene circa un oneia di seme, 
si pttengono in media da 50 a 60 libbre di haz- 
zoli; quando da un' oncia di scemente di prima 0 
seconda riproduzione che bisagna pagare da 5 hO 
franchi, non si può aspettarsi più di 20 n 25 lil 
bre di bozzoli, come ci ha insegnato ln esperienza 
di quest anno. Ma vi ha di peggio ed è, che le 
riproduzioni non sono di un esito sicuro come lo 
sono le originarie, « che quindi si corre il pericolo 
di non toccare nemmeno le 20 a 25 libbre, dopo 
aver consumata la foglia, poichò sì sa lbunissimo 
che queste provenienze deperiscono di solito dopo 
la quarza muta, o nel saliro al bosco. 

Osmuno vede adunque la manifesta convenienza 
di preferire lo scinenti giapponesi «d'importazione 
divetta, che con una maggior spesa di Ga 7 fr 
per oncia danno un doppio raccolto, ch che tra- 
dotte in altri termini vien a significare, che per 
un risparmio di poche lire si rinuinzia a 30 libbre 
di galette. 

Abbiamo credulo poppertano di toccare questo 
importantissimo argomento delle sementi, poichè ci 
consta pur troppo che una duona parte dei colti 
vatori di bachi von hanno ancora pensato alle 
provviste pella prossima campagna e senza punto 
scomporsi si attengono alle riproduzioni, per rin- 
piangere poi più tardi un fatale disinganno che. 
sono ancora In tempo di scongiu. are, 

Noi dunque pon si stancheremo mai dal cipetere 
ni bachicultori: sollesitato finchè siote in tempo la 
wrovvista delle sementi originarie del  Giappone,. 
perchè per ragioni d' affizio siamo noi pure inte- 
ressati alla buona riuscita del raccolto. 
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LA FARMACIA 


GIOVANNI ZANDIGIACOMO 


EV UDINE 
(Contrada del Duomo) 


Si troverà abbondantemenle fornita per tutta 
la corrente stagione estiva di recentissime acque 
minerali delle seguenti font: 
Ferruginose: — Calulliane, Capitello, Franco, 

Pejo, Recoaro, 'Staro, Valdagno, Vichy. 
Solforose: — Raineriane, Ragazzini 
Saline: — Loreta, Pillna: Seldischitzer. 
Aeidule: Billo. 
NB. Prendendono una cassetta di 50 hotti- 
glie, sarà modificato il prezzo di dettaglio. 


La suddetta Farmacia è inoltre provvedula 
di prodotti chimici, preparati larmaceulici, spe- 
cialità medicinali nazionali ed estere. Molli og- 
getti accessori di farmacia, come Cinti d'ogni 
quatità, Cinture elastiche, Apparati per l'allat- 
tamenio artificiale, calze elastiche di varie sorta 
per varici, Sospensorii, vesciche pei ghiaccio tdi 
gomma, Dilali, Cvisteri di gomma e metallici, 
Siringhe di stagno e vetro, Cop pelte per estrarre 
Il latte di varie sorta, Speculum di gomma eja- 
siien ed altri apparecchi ortopedici. 


Preparati della Parmecia, 

Elixir di China. — Sciroppo di Salsapariglia 
concentrato, -— Polveri deolcilicanii. —— Polveri 
di Seldlilz, — Polveri gazzose. — Pillole an- 
fireumatiche. — Rolule di Cassia alleminale, — 
Conserva di Frambois. — Pillole antiemoroidali 
— Unguenlo antimpeliginoso. — Balsamo ©- 
padetdoc arpicato. 


F prezzi modici sempre e in ogni cosa. 








Opere scelte 


del Deputato 


GIUSEPPE RICCIARDI 


Hai. Lire 2,50 al volome. 
Presso la Direzione del Giovine Friuli. 





Surrosazioni militari 


Dirigersi in Udine 
al Signor 


VERDA GIOVANNI 


all’ Albergo della Stella d'oro. 





Bozzetti biografici 


desi educatori Italiani 
cent. 50, 


presso la PBirezione del Giovine Friuli. 











SOT TOSCR ZIONE 
ALLA 


SEMENTE BACHI DEL GIAPPONE 


INDORTAZEIONE DIRETTA DELLA CASA 


C. MARON, GOUBERT & COMP. 
DI GRANDE-SERRE (DROME) 


Il successo ottenuto dai nostro Seme del Giap- 
pone, dono tre anni che il sig, Mavon-di Yakoha- 
ma si cccipa quasi esclusivamente di uma quistione 
di tenta importanza, ci ha determinati ad aprire 
una sottoscrizione, allo seopo di assicurare agli E- 
ducatori il semo annuale e di farli partecipare alla 
riduzione di prezzo che sì potrà ottenere dall'esito 
della operazione. Veniamo dunque a proporre una 
vasta nesociazione fva gli Altevatori che vorranno 
onorarci della loro confidenza, alle seguent. condi- 
zioni: 

i. La sottoscrizione sarà chiusa al Si luglio p.v. 

2. La provvista dei Cartoni sarà, fatta con tutte 
le cure dal sig. IMoron di Yokohama. 

3. All'Attoella soscrizioni si verseranno FRAN- 
OHI 2 per Cartone in neconto del prezzo, 6 lo 
sottoscrittore dovrà indicare il coloro della semente 


‘cho domanda, cioo Bianca, Ferde o Gialla. 


d., Sul prezzo reale di costo e spese all’ origine, 


verranno aggiunti 3 FRANCHI ogni Cartone per 


nostra commissione a pella antecipazione dei fondi; 
e le.tatture tenuto con tutta esattezza re: teranno 
a disposizione dei Settoscrittori. 

5, Nel caso che ia quantità acquistata dal sip, 
Maron non bastasse a coprire inite Îe sottoseri- 
gioni, la semente sarà distribuita per ordine di data, 
e le somme versate restituite sul momento agli 
Educatori, 

6. La consegna dei Cartoni sarà fatta nei cin- 
quanta giorni che seguiranno ii loro arrivo 6° nel 
luogo della scitoscrizione. I soscritturi suranno ay- 
visoti con apposita Circolare e con avvisi inseriti 
nei giornali del pacso. In ogni evento il prezzo non 
sorpasserà fr. ld. 

I Cartoni saranno imballati in casse « ventilatori, 
e prima di cluuterle il sig. Maron fara constatare 
da un agente designato dal Console francese resi- 
dente a Yolohama, che le sementi sono in perfetto 
stato di conservazione. Esegnita la ispezione, i Car- 
toni saranno assicurati coutro i rischi di mare per 
dismpegnare: della nostra responsabilità, se vi sa- 
ranoo varie parziali, } indemutà pagata dalla 
Compagnia di Assicurazione andrà in diminuzione 
del prezzo; ed in caso d'avama totale, un franco 
sarà restituito ai sottoscrittori, e I altro s9rà per noi. 

ALP arrivo del Seme, i Cartoni saranno csminati 
con tutta diligenza, © quelli che avessero provato 
araric saranno scartati e venduti come tali. L’im- 
porto andrà a diffalco del prezzo di costo, c per 
questi non verrà calcolata varuna provvigione. 

Nei caso cho i Cartoni non venissero ritirati nel 
termine fissato, ess! resteranno a nostra disposizione, 
e li Soscrittori non avranno diritto al rimborso 
della antecipazione. 


C, MARON, GOUBERT & Cie 


Le sottoscrizioni si ricevono i UDINE 
presso i sig OLINTO VATRI. 





VINCENZO DE GASTRO 
PER 


N. GAETANO TAMBURINI, 


Tirigersi al Giovine Frivli 


L’INCIVILTA 


delle nuove Leggi Civili 
per Daw, 


ANDA RI IDEE ORIACO 


presso la Direzione del nostro Giornale. 


PIACE 





PILLOLE LD UNGUENTO 


HOLLOWAY 


PILLOLE Di HOLLOWAY 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente 
como il più efficace del mondo. Le malattie, per 
l'ordinario, non hanno che una sola cansa generale, 
got: l'impurezza del sangue, che è la fontana della. 
vita. Detta impurozza si rettifica prontamente per 
l'uso delle Pillole di Holloway che, spursando lo 
stomaco e lo intestino per mezzo delle loro pro- 
prietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono 
ed energia ni nervi e muscoli, ed inviguriscono l'in- 
fiero sistema. £sse rinomate Fillole sorpassano ogni 
altro medicinale per resolare la digestione. Oncran- 
do sul fegato e sulle reni In modo sommamente 
soave ed efficace, osso regolano le scerezioni, for- 
tifcano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte: 
dalla costituzione. Anche le persone della più gra- 
cile complessione possono far prova, senza timore, 
clegli effetti impareggiabili di queste ottimo Pillole, 
resolandone le dosi, a seconda delle istruzioni con- 
tenute negli stampati opuscoli che trovansi con. 
ogni scatola. 


UNGUENTO DI HOLLOWAY 


Finora la scienza medicea non ha mai preson- 
tato rimedio aleuno ehe possa paragonarsi con que- 





sto maraviglioso Unguento che, identificandosi col 


sangue, circola con esso finido vitale, ne scaccia le: 
Impurezze, spurga e risana le parti travaeliate, e 
cura ogni genero di piaghe ed ulceri. Esso cona- 
seiafissimo Ungsuento è nn infallibile curativo am 
verso le Scrofole, Cancheri, Tumori, Male di Gamba, 
Giunture, Ragriunzate, Reumatismo, Gatta, Nevral- 
gia, Ticehio Doloroso e ParaHsi. 


Delli medicamenti vondonsi tn scalole e vasi 
faccompagnali da ragquagliate istruzioni în lingua 
Italiana) da intii i principali farmacisti del mondo, 
e presso lo stesso ciutore, i l'roressore HotLowar. 

Londra, Strand, 1370 244, 





Un GIOVINE che ha compiuto n regolare 
corso di sindj desidera occuparsi in un Mezzado 
. Diricersi al Giovine friuli. 


, 





Un tale provetto nella contabilità e for- 
nito di distinte cognizioni matematiche cerca 
iMpiego, 

Dirigersi per informazioni al Giovine friulr 


D'AFFITTARSI 


In Borgo Aquileja al N. 2 rosso: 
Secondo c terzo piano 
composti di 3 stanze cucina ce poggiolo 
Ditigersi ivi. 











Udine, Tipografia di G. Ser. 


